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FERDINANDUS' IV.

DEI GRATIA REX

UTRIUSQUÉ SICILIÌE , ET JERUSALEM ,

INFANS HISPANIARUM , Dux PARME,

PLACENTIÌE, ET GASTR!, AC

MAGNUS Pamcavs HEREDXTA

' Rws ETRURUÉ. ‘

REverena’ís in Clzrísto Patríbus gui

buſcumgue, drehz’c'pzſcopís , EpIſCO

pix, Vicariís , Clcrís, CaPitulis, 6‘ alíís

Eccleſiastiez’s, 6-- Rch'gíqſis Perſonis tac

Îius hujus Regni, (‘3' ſignanter . . - . .

Illuflrióus guogue Spedaóih'bus guíóuſcum

gu:: Baram'bus titulatís, Ò* non títulatís,

Gubernaz‘oribus, Auditoribus, Capitaneis,

x‘Fffl-Èſſòrióus,` Sindícís, Elec‘ìís, Univer

ſitatibus, 6- alíís guibusvis Perſonis, (9‘

Officialibus guacwzgue auc‘ìorìtate, G- P0

!:jlate fungentíbus, ſeu comm Locumîc~

nentiòus, 6- &ubstitutís , ad guas Pm

ſentes parve-neri”:` , vel fucrím‘ guomodoñ

líóet prwſcnfam , Fidelíbus, devoti-5' _v

- A z d"



dilec‘ìís, gratíam nq/Zram , 6- bonam và"

Zum‘atem ;zz/per pro parte infraſcrípz‘orum

Jypplzeantzunt 'fun‘ Majcſſìatf mstrae porre'

óìum -znfraſcrzptum Memorzale cum rela~

zione faéìa per Reverezza’am Curia/n Cap

pellani Majoris tenoris ſeguem‘ís v3.

_-S. R. M. :: Per parte degli inſrañ

ſcritti Supplicanti mi è Prato preſenta

to l’ infraſcritto Memoriale con Regia

Decretazione , di mia commiffione, del

tenor ſeguente v3.

S. R. M; :Signore = Li ſottoſcrit

ti . Fratelli della Venerabile Congrega

zione di S. Carlo Borromeo de’ Seſſan

tatre Sacerdoci , ed altrettanti Benefat

tori di questa Città con divote ſuppli

che eſpongono alla M. V., qualniente

effi Supplicantí pel buon governo di

detta Venerabíle Congregazione han for

mato le Regole , le quali non poſſono

avere la loro oſſervanza ſenza il Regio

Aſſenſo. Che perciòvne ricorrono dalla

Clemenza. di V. M., e la ſupplicano di

accordar ‘loro il ſuddetto Regio Affenſo,
con fargli ſpedire il Privilegio in forìmb

Regali-s Camera: Sam?” Clara, ut Dem’

Go. ‘ Fra

 



Fratello Decano Sacerdote D. Gio: Batti

ſta Ruggiero ſupplica . -

Sac. D. Vincenzo Cacciapuoti ſup.

Sac. D. Nicola Salerno ſup.

Sac. D. Girolamo Guarino ſup.

Sac. D. Matteo Lambiaſe ſup.
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Fr.

Fr.

Fr.

Fr.

Fr.

Fr.

Fr.

Fr.

Sac- D. Gioacchino Corruto_ſup.

Sac. D. Gio: Battista Ruſſo ſup.

Sac; D. Aniello Cammarano ſup.
Sac, D. Nunzio Apa ſup. i

Sac. D. Michele Paſſero ſup.

Sac. D. Nicola Ti~xe ſup.

Sac. D. Gaetano d’Auria ſup.

Sac. D. Matteo Pica ſup. .

Sac. D. Aniello Varriale ſup.

Sac. D. Giacomo Romeo ſup.

Sac. D. Nicola Gallucci ſup.

Sac. D. Gregorio Paffero ſup.

Sac. D. Nicola Torneo ſup.

Sac. D. Gaetano Ariano ſup.

Sac. D…,Franceſco Palella ſup.

Sac. D. Tommaſo Mingiarra ſup.

Sac. D. Franceſco Ambroſino ſup.

Sac. D. Vincenzo Scarpati ſup.

Sac. I). Gaetano de Creſcenzo ſup.

Sac. D. Giovanni Punzo ſup. -f
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Fr. Sac. D. Gae’tano’de Leone ſup.

Fr. Sac. D. Pietro Mazzarella ſup.

Fr. Sac; D. Camillo d’ Apuzzo ſup;

Fr. Sac. D. Gio: Battil’ta Ferrari ſup.

. Sac. D. Pietro Vice-Domini ſup.

Fr. Sac. D. Gennaro de Biaſo ſup.

Fr. Sac. D. Damenico Jeno ſup.

Fr. Sac. D. Giovanni Chiaromonte ſup.

Fr. Sac. D. Agoflino Perilli ſup.

Fr. Sac. D. Giuſeppe Chiaromonte ſup.

Fr. Sac. D. Geſuè Paparone ſup.

Fr. Sac.‘D. Camillo Fiorentino ſup.

Fr. Sac., D. -FilipPo Rignone ſup.

Fr. Sac. D. Vincenzo Caputo ſup.

Fr. Sac. D. Vincenzo Rumulo ſup.

Fr. Sac. D. Giovanni 'Mauro ſup.

Fr. Sac. D. Gaetano Lavagna ſup.

Fr. Sac. D. Antonio Quercia ſup.

Fr. Sac. D. Salvatore di Cenzo. ſup.

Fr. Sac. D. Domenico Vacca ſup.

’Fr, Sac. D. Girolamo de Liguoro ſup.

Fr.-Sac. D. Gio: Battista Ricci ſup. ’

Fr. Sac. D. Nicola Chiaromonte ſup.

Fr. Sac. D. Lorenzo Tavafli ſup.

Fr. Sac. D- Saverio Angelucci ſup.

Fr. Sac. D. Gio: Battifla Rumolo ſup.—v
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Fr.* Sac. D. Gaetano Pandullo ſup.

Fr. Sac. D, Gaetano Ruſſo ſup.

Le ſuddette firme ſono di proprie ma

ni de' Signori Reverendi Sacerdoti , li

è‘quali ſono la maggior parte de'ſeſſant_a~-_

‘tre Fratelli della Venerabile Congrega-z

zione di S. Carlo Borromeo de’ Seſſan

tatre Fratelli Sacerdoti, ed altrettanti

Benefattori, come a me costa :z Notar

Giuſeppe de, Biaſe-di Napoli richiesto

ho ſegnato e:: Locus i figni Notarii z

“Rev. Curia Cappellani Majoris videaf,

Gin ſcriptís refemt ::*_. Targiani: Vidit

Fiſcus Regali::` Corona: Canegíus :: Pra—

víſum per Regalem Cameramió’am‘ìc Cla.

rx . Neapolí, die decima nona menſis ſur
ÌIſií 1790 .:.1 Ammar-a :.- Illy/?ris Marc/zia

Citus Prw/es QR. C. , 6-,ófleteri Speáa- '

bile-s Aula: Pra’fefli tempore ſubſcriptio;

nis imPedítí . ’

’ E con detto Memorialegmi ſonostate

preſentate l’infraſcritte Regole del IC‘.

nor ſeguente v3.: Regole della Congre

gazione di J‘. Carlo_ Borromeo dc” *FQ/DH*

tatre RR. Sacerdoti, ed altrettanti Bc

{zejattorí .

A 4. ’ Del
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Dell-:qualità de’ Sácerdotí. ,ſe Benefaítori;

e modo di riceverli. i

; Rima di ogni altra coſa devefi av

vertire da’ noſìri Superiori, quali

Sacerdoti _ poſſano , e debbano ri‘ceverſi

nella nostra Congregazione; e primiera—

mente si flabiliſce, che ogni Sacerdo

te, che-defidera eflere ammeſſo in que

Îſ’ca Congregazione , dovrà eſſere nativo

napoletano , o orjundo , e perciò dovrà

preſentare la fede del ſuo Batteſimo- al

Superiore . Non p0trann0 eſſere ricevuti

per Fratelli quei Sacerdoti, che fanno

*oflìcio di Maestri di' Scuola pubblica , `

nè di Ajo, e Corteggiano, o di qua

lunque altro officio, che l’ obbligaſſe -a

veſ’cire di corto, per il decoro della no

fira Congregazione; nè anche ſi poſſo

no ricevere quei Sacerdoti, che tengono

Fratanzerie perpetue , 'o che vanno all’

Eſequie per la Città inſieme con glial—

tri Fratanàari , o Preti ,, che ciò fanno

per mercede; c chi ricevuto Fratello lo

faceſſe, s’ intenda caſſato ipſo fatio dal

la noſìra Congregazione . Il Benefatto

re,

1‘
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re, che vorrà eſſere ammeſſo, ed an

noverato tra li nolirí Fratelli Sacerdoti,

dovrà eſſer nobile, o perſona civile di

buona vita, e coſiumi , e d’ ottima ſa

luxe. Posti quelli requiſiti, ed ecceìio

ni, volendo un Sacerdote eſſer ricevu

to per Fratello, 0 Beneſattore, dovrà

portare il memoriale al Superiore , ed.

Affiſìen'ti , che commetteranno l’ informo

'a due Fratelli Sacerdoti , i quali in

formatiſì, dovranno far relazione inſcri

`pz‘ís . In viſla della quale il Superiore

farà chiamar Congregazione, e' la farà

leggere_ dal Fratello Secretario , ed eſa

ſendo queſta favorevole, ſi farà la buſó

ſola ſegreta; in ſeguito della quale a

vendo ricevuto maggioranza di vori fa

vorevoli, reſterà incluſo per Fratello,

o Beneſattore . Mancando la buſſola, s’

intende nulla la ricezione .

Obblighi, e peſi' alei Fratelli

ó'tzcerdoz‘t'.

WSsendo ricevuto un Sacerdote pì.

.Hit Fratello, debba pagare per la ſua

entra~

è



to . . «

’entratura carlini trenta, ſino all’ età vdi

trent’anni, e_ carlini dieci per li Chic-v

rici della Congregazione; ed eſſendo

_più_ avvanzato in età , ſarà a diſ-g
pofi-ſſzione de' nostri Fratelli. E' tenuto

ancora pagare un carlino al meſe , e

non pagando per quattro meſi , ſiren

der’à contumace , e come tale ſarà pri- ’ '

'vo di voce attiva, e paffiva, ,e di' tutt’

iñ ſzuffidj . E ſeguitando la contumacia

per lo ſpazio di annitre, ſe gli manderà

il ,primo 'biglietto, acciocchè pnrghi la

ſua’ contumacia; e non obbedendo al

primo, ſe gli' manderà fin al terzo; e

non venendo nella Congregazioneapur

gare la ſua contumacia, ſarà colla mag

gioranzaKdeì‘voti taſſato dal numero

de’ noſiriFratelli. Se però tale contu—

rnacia foſſe cagionata da impotenza, il

Superiore dovrà inſormarſene; e trova

tala vera , gli ſ1 rilaſcerà l’ attrallo ,

e fi metterà in corrente. Se moriſSe in

tale {lato d’ impotenza, la Congrega

zione gli farà tantum l’ Eſequie , come

a Fratello' godente. i

n
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"Fratel-l‘0 Sacerdotev è obbligato di

venire alla Congregazione nelprimo gior—

no di lavoro di ciaſcun meſe, nell’An’ni

verſario generale dc’ noſlri` Fratelli Sacerz

doti, e Benefattori deſonti, nella Pella

di S. Carlo , e nelle Quarant’ore, ed in.`

ogni altro appuntamento che ſi far`a dal

Superiore previa “chiamata. .Finalmente

è tenuto di venire alla Congregazione il

ſecondo giorno` dell' anno, ed eſſendo

ſella ,> verrà il primo giorno di lavoro

con retto fine di eleggere in Superio

re un Fratel-lo prudente, e zelante,

_ che fia informato 'degli affari della :Con:

gregazione, pel maggior utile, e van

taggiodella medeſima. `

REGOLE -eomüNr . ' .

e ` a

L ‘ſine di quella_ Congregazione è di

. ~ attendere con la divi-na grazia prima'

all’ajuto delle anime de’ Fratelli Sac-er

doti, e Beneſatto’ri; ſecondo al ſuſſidio

de’lorocorpi travagliati da infermità,

e perciò ſi ſtabiliſce, che. con eſattezza

s'oſſervino le ſeguenti Regole. \

Deli'
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Dell’ unione , _e carità fraterna." `

EV ono li nostri Fratelli amarfi fra.

di loro con una fincera carità,…

conſervandofi in pace , e vera concordia,

e nell’ esteriore onorarfi ‘l’uno con l’al

tro. Pregaranno ogni giorno il Signore

Iddio, la Santiflima Vergine,ed il no

stro Prorettore S. Carlo per la pace, e

concordia fra' Prencipi Cristiani, per l’

estirpazione dell’ erefie, eſaltazione del

la S. Madre Chieſa Cattolica, aumento

della nolira Congregazione , e ſalute de'

noſìri Fratelli Sacerdoti, e Benefattori.

Dell’ obbedienza de'Fraz’elli.

Gni Fratello dovrà obbedire al no

stro Superiore, ed agli Affistenti in

tutto ciò che riguarderà al ſervigio ed

utile della noſlra Congregazione; di più.

deve eſſere obbediente a'Ceremonisti , c

Cantori nelli loro Officj. ,~ \
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p De' ſtffidj , ed ajuti Spirituali de'

nrstri Fratelli.

El giorno che ſarà ricevuto il no

stro Fratello, avendo celebrato ,

guadagnerà indulgenza plenaria, e re

miffione di tutt’i ſuoi peccati .Díppiù

guadagnerà altre indulgenze, e parte.

ciperà delle opere meritorie di molte‘
Religioni. l *e

Eſsendo inſermo il nostro Fratello Sa

cerdote ſarà ogni giorno vicendevolmente

viſitato da due nostri Fratelli ;avvicinan

doſi poi a morte ſarà di continuo notte, e

giorno ajutaro a ben morire, ſenza mai

eſſere abbandonato da due de’ nostri

Fratelli Sacerdoti. Mentre il Fratello

'ſarà agonizzante ſe gli faranno celebrare

dalla Congregazione‘tre meſſe per il ſuo

felice paſſaggio , una della Paſſione di

noliro Signore Gesù Cristo, l’altra del

la ~B. V. , ’e l’altra del nostro Gran

Protettore S. Carlo, quali meſſe ſi cele

breranno dalli noliri Fratelli , alla ra

gione di grana venti l’una'.

. De'
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'Dc-"ſqffragj per le‘Aníme dc’

noſz’r'i Fratelli ñ.

@Apuraſi dalla Congregazione la morte‘

(3 del noliro-Fratello Sacerdote , o Be,

neſattore , gli ſ1 manderà in caſa Pappa.,

rato , .cere,ca—nclelieri d’argento, ele velii

SaCerclot'ali, e dodeci poveri, il tutto a

ſpeſe della nostra Congregazione. Poi ſe

gli ſarà l’eſeqnie da’nostri Fratelli Sacer

doti , come ti dirà appreſſo: ’il terzo , o

Mtimo giorno? non impedito 'ſe gli dirà.

ùna meſſa di requie, e nella'prima Con

gregazione' ſe gli dirà l’intiero Offi—
cio de’ Mer-ti con ilſiſiReſponſorio Liberi-z

”e Domine, ed immediatamente ſe gli

celebreranno meſſe ſelſantatre da’nostri

Fratelli Sacerdoti nella Congregazione

alla `ragione di gra'na ‘quindici l’ una .

Pertotto giorni li ſeſſantatre ‘nostriFra

telli Beneſat-tori reciteranno la corona,

e ſ1 comunichcranno in ſuffragio dell’a

n‘ma del noſiro Fratello Sacerdote de.

fonto; perlochè ſe-ne darà a tutti n0

tizìa a parte con biglietto. Dopo l’ an,~

no_ della ſua ‘morte ſe gli farà l' anni;

" ‘ì ’ ver
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verſario con un’altra meſſa cantata di re

quie. ,

Gli aſſenti goderanno ſolamente i ſuſ

fragj , cioè ſeiſantatre meſſe nella loro
mſſorte, l’Officio ,. e Meſſa-cantata nel ter—

zo,…odſettimo' giorno; e questo s’intende

di quei Fratelli, che volontariamente, e

per propria elezione staranno fuori di

Napoli , e_ ſuoi Borghi;` ma non di quel

li Fratelli ..gravemente infermi, cheper

conſulta de’Medici , o per rimedj ne’

ceſſarj ſono ,costretti andare fuori di Na

poli, e ſùoi .Borghi , per riaverfi ,per

chè gl’infermi di tal ſorte ſi stabiliſce

doverli la Congregazione trattare come

foſſero in Napoli; e paſſando a miglior

vita, èin ,obbligo detta Congregazione

di dare a’ ſuoi eredi ducati quindici .

Sarà tenuta la nostra Congregazione in

ogni anno far celebrare meſſe ſeſſanta
tre, una meſſa cantata vdi requie, l’intieñ'

:r0 Officio de’ Morti con la Libero nell’

anniverſario generale de’ noſiri Fratelli

Sacerdoti, e Benefattori deſonti. Di più

in ogni meſe la medeſima Congregazione

faràñ celebrare una Meſſa cantata di re—

quie



a6 i .
quie per tutt‘ i Fratelli Sacerdoti, e Bel‘

neſattori, ed ancora un Nocturna colle”

'Landi , e la Libera.

De’ ſuffia’i corporali ale’ noſz‘ri Fratelli

~ Sacerdoti .

Ssendo- ammalato alcun nostro Fra-ì

…e tello Sacerdote con febbre , o a

vendo altra grave infermità , che foſſe

pericoloſa `in ſe ſieſſa, 0 pure per tale

conoſciuta,xche obbligaſſe l'inſermo a

ſpeſe grandi per liberarſene ; in tale

caſo , dal giorno, che 'avrà avviſato

la nostra Congregazione, ſar‘a ſovvenuto

per un meſe con cinque carlini il gior-

no ; non ‘ceſſando la febbre , e la

graeezza del- male , come di ſopra,

per un altro meſe ſarà -ſo—vvenuto con

tre carlini il giorno ;e perſiſiendo il

`:nale il terzo meſe, ſarà ſovvenuto con

nn carlino il giorno , e .così ſi ſeguitcs `

rà durante l’ inabilità’ a celebra-re la

Santa Meſſa ,, ancorchè tale inabilità’

foſſe perpetua . E ſe fra'lo ſpazio deli-`

li detti tre meſi d’ infermità, ne ſia-i1"

ſe
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ſe otto di ſenza febbre' , e poi ci r-iñ

cadeſſe , in tale caſo di nuovoè 'tea
nuta ſila noſira Congregazione di dar

gli carlini cinque al giorno , come ſe

allora principiaſſe l’ infermità. Ma ſe il

Fratello infermo non avrà.finito i cin

que anni di Congregatione dal giorno

della ſua ricezione , essen-do infermo

con febbre—;0 grave infermità;~come ſi

‘è detto di ſopra, ſarà ſovvenuto il pri-`

mo meſe con tre carlini il giorno ,e il

ſecondo meſe con due carlini, c duran; ,

.te il terzo meſe, ſe gli daranno carlini“,-`

cinque la ſettimana, fino a tanto chef} `

durerà la detta infermità . E dell’isteſ

ſo modo con cinque carlini la ſettimaëñ‘z":

ne ſarà ſovvenuto in tutte le altre in» .:

diſpoſizioni ſenza febbre, 0 impedito a

celebrare la Santa Meſſa.

~ Si flabiliſce finalmente, che ca-ſcando

in baſſa fortuna il noſ’tro Fratello Sacer

dote ,quodabſit, ſi ſoccorrerà al ſuo bi

ſogno , con fargli il Superiore, ed Affl

stenti gli abiti decenti al ſuo stato , o

altre coſe neceſſarie, restando incaricati

i noſìri Superiori a ciò fare con_ carità,

. B o ſe.
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e ſecretezza, il tutto a ſpeſe della no;

lìra Congregazione .

De' Fratelli earceratí .

E per cauſe civili, 'ed onorate foſſe

carcerato il nostro Fratello Sacerdo

te, ſarà ſovvenuto, avendo compiti i

cinque anni di Congregazione , per un

mele con. cinque carlini il gior~no,il ſe

condo con tre carlini , ed il terzo-meſe

, in pzsterum durante -la carcerazione con

,gn-.:i'm carlino il giorno ſin’a tanto che ſarà
”_ìwſcarcerato . Se però il Fratello Sacer—

:“ſidſiote non averà finito i cinque anni di

Congregazione, goderà~ il ſuſſidio di carli

tre il giorno per un meſe, per il ſeñ'

` condo carlini due il giorno , e per il terzo

carlini cinque la ſettimana, fin a tanf

to che ſarà ſcarcerato . Quali ſuffidj

erò intende la rioſlra Congregazione— eſa

:let obbligata darli a’ ſuoi Fratelli in-'

fermi, .e.carcerati abitanti in Napoli, c_

ſuoi Borghi, e non a quelli, che stanno..

inſermi, o carcerati fuori di Napoli ',
benchè abbiano pagate le meſate- DI `ì

i . e _
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Dell’ Eſegui; da farſi a' Fratelli trapaſſlzti.

. Ssendo paſſato da questa all’ altra

~ _vita il noſtro atello Sacerdote ,

o Benefattore, ſe gli farà l' eſequie da,

tutt’i nostri Fratelli Sacerdoti, i quali

ſi dovranno trovare pronti in quella

Chieſa aſſegnata dal noſiro Fratello Su.—

periore, e nella data ora . `E mancan

do qualche Fratello a detta eſequie,-o`

pure’ non. trovandoſi pronto ?alla detta,

ora ,pagherà la_ pena di carlini quat—‘

tro ,* cd a quelli Fratelli, che interver

ranno ſe gli darà un candelottodi on*

cehtre . Trovandoſì aver fatta elezio

ne di ſepoltura in altra Chieſa il noó.

ſito Fratello Sacerdote , o Benefatto

re ~trapassato , ſarà tenuta la noſira

Congregazione di fargli l’ accompagna-v

mento tantum de’ noli-ri Fratelli, . ſenza eſ

ſer tenuta a qualunque minima ſpeſa per

detta ſepolturakpurchè però tal’elezione

fia fatta in qualche Chieſa dentro la Città.

Ed in caſo che non poteſse la Congrega

zione fare gl’officj di ſepoltura al Fratel-`

lo defonto in detta Chieſa , non fia te

a nu
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nata d' aſsoclarlo . Conle &BCOTM Habi

`]iſc:, che: morendo un ;ſolìro …Fratello

Sacerdocc , o Benefattore **che ſtaffe 'fuori

le Por-te , fifdebba-ſhr‘portare nella Città

- da’ Preti: dove nella Chieſa più vicina lì'

troverà la Congregazione, ,e l’aſso‘cicr‘a.

-Nón ſarà tenuto a _pena_ alcuna quel

_Fratello Sacerdore, che ſarà ìnfermo ,'o

vfuori di Napoli con' lìce’nàa del Superio

-r'e -, o‘che staffe occupato nelle opere

“delle Sante ‘Mifflonì, purchè c'ostí alla;
:Congregazione la ſua :infermità , _lo -"á-ſ-'

.ſe-Ma; ’m1`quel Fratello‘,__che 'prediche

fà Per'mercçde, debba pagare' irrernîffi

‘bìlmcnte'i ca'rlìnì quattro per la ſu'a.

flnía'hcan—za ‘a detta eſequie),
' - ' ' l ' :F

-.-._

*Della Zolleranza de’Fraz‘élli inabílz'.

'Y’ Endcndofi inabile il n-oſh‘o Fratello

;R Sacerdoce di eſercitare gli Officj

della noſha ‘Congregazione , o .per -y'cc

-chìaja, o‘ per infermità; fi stabílifcefclie
fia eſente da dCttì Offl-cj, con eſſe-xv` tenuto

ſmgare lc meſure , c ſarà privo' `di 'vb-ce' x

’arriva, c paffiva; e goderä tutt’ì ſuffldj

' ' cor

a

_..ó—*.—`

.—

`
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corpo-tali‘, e ſuffragj . ,Ed in tal caſo

Ja- Congregazione riceverà altro Fratello

in ſuo luogo , acciocchè non venga a

…diminuirfi il numero de’ nostri ſeflantrt-~

tre Fratelli. Dovendo partire da Napo

li qualche Fratello Sacerdote per lungo

tempo, dovrà cercare la licenza al Fra.
‘ſitello Superiore ,o la quale dovrà_ elſe‘re

1a ;ſcrz'pnsfirnëata dal detto Superiore,

.e. ſugellata dal noflro Segretario. Sza

_però tenuto il Fratello laſciar qualche

~'perlona inconibenſata, che venga alla

Congregazione per pagate vle melate; ,ed

ancora fi -flabíliſce, che la Congregazio

ne riceva altro Sacerdote per Fratello 3,»

e tornando in Napoli ſarà reintegrato

nella prima vacanza ,con godere la ſua

antichitàñ. Finalmente rendendofi inca-ñ

pace un Fratello di venire all’ Eſequ-ie

,o per dignità, o per officio, in queſto

‘caſo, o che paſlílval numero de’ Benefat

tori, vo che rinuncj a’ ſuffidj temporali ,

,reſìando ciò a ſua diſpoſizione; e ’la

Congregazione riceverà altro Fratello in

| .ſuo luogo. _ ~ .

-.‘ e *2
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Aſſtstent‘i .

Rima di venire all’ elezione del Su

periore, fi fiabilíſce ,che il dettc

`Superiore non debba governare più di

-un anno; e conoſcendofi da’ noſlri Fra

telli il buon governo , l’ utile , ed il

vantaggio della Congregazione , in quello

caſo ii poſſa‘ confermare con-vivi,epie~

'ni voti , nemine diſcrepanfe ;ed eſſendo

ci diſcrepanza', fi faccia la nuova elezione.

Si liabiliſce ancora, che detto‘ Superiore

“non poſſa-ſpendere più di dieci ducati

ſenza intelligenza de’nostri Fratelli. In

ſecondo luogo, che non poſſono eſſer

eletti per Superiori coloro , i quali non

ancora hanno compito i cinque anni di

Fratellanza , e nè tampow quelli che ſono

impedití per conti, nè i Fratelli contumaci‘

di_un anno; e tali contumaci di un anno

ſono privi di voce attiva, e paſſiva ;e

la nota di eſii dovrà eſſere preſente al

nostro Segretario per ſoddisfazione dc'

nollri Fratelli, e per loro regolamento:

,come ancora dal noſiro Segretariofi do—

o

\

vra.

…AJ

Dell' elezione del .Pvptrio’fc , e degli

 

11—-—__-
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vrà— fare la~nota di quei Fratelli , che

fi trovano preſenti per date i Voti ,_e_

-numerarli. Il Superiore che ſarà pro

tempore, dovrà eleggere due Scrutatori‘,

i quali devono eſſere Fratelli anziani ~;

ed ancora due Collettori , i quali de

vono eſſere due Fratelli giovani. Ciò

fatto , ſi dirà 1’ inno Veni Creaí0r spi

ritus, -e l’ Inno del nofiro Protettore

S. Carlo [ſia Conſeffi”, con altre pre

ci , e poi ſi procederà alla nuova elezio

ne, cioè anderanno intorno i due Fra

telli Collettori per raccogliere da ogni

Fratello la cartellína , nella quale ſarà no—`

tato quello , ch'eſſo nominerà per Supe-`

riore; e raccolte tutte le dette cartelle

ſi daranno ai Fratelli Scrutatori , i quali

‘le apriranno alla preſenza del Fiſcale;

ed a voce alta ſi leggeranno , e ſi no

teranno dal Segretario ; -e` notati , che
ſſſAranno , fi vedrà ſe v’è l'incluſiva di

qualche nominato, ‘cioè, che abbia avu~

to un Voto di più della metà ,- eñ in

caſoche non vi ſia detta incluſiva, ſi~

procederà-al-ſecondo ſcrutinio, e non

riuſcendo il ſecondo. ſi farà il terzo”:

B 4. fin
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fintantocche l’ elezioneſuctederà cano

nicamente colla maggioranza de’ voci . E’

ſe vi foſſe parità/di voti, reſierà il più

‘antico -; ed avendo la medeſima anti

chità ,' resterà per Superiore il più avan

zato in età ; e di queſia maniera d-O.

vranno eſſer eletti il primo, e ſecondo

Affií’tente i. Eletti. che ſaranno il Supe

riore , ,e gli Affiſientí , il Superiore eletto

dichiarerà il Promotor Fiſcale in pubblica

Congregazione, e fi canterà il Te Deum.

Il giorno ſeguente all’ elezione ,

il Superiore dovr`d chiamare la Conſul

ta, la quale dovrà eſſere compoſla di

tutta la Banca nuova, e Banca paſſa?

ta, i] Promotor Fiſcale, il Decano, ed

.il Segretario. ( Notiſi che detto Segre

tario nella Conſulta non avrà 'voto 7,

ma dovrà ſolamente notare gli appun

tamenti, che in’ eſſa ſi rara-nno): Ciò

fatto dovranno eleggerſi gli_Uflìciali

per il buon governo della CongregaZÌO

,ne , e pubblicarli quanto più presto fi

può, vcioè un Promoter Fiſcale , un

.Segretario , e ſuo Compagno , un .Ra

zionale, e ſuo Compagno , un Depoſit

- ta

.—*óp
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ratio , -un Prefetto 'di Sagteſiia , e ' due

Sagril’tani , un Procuratore per eſigere,

un Archivario , due Cantori , 'due Ce:

remonisti , otto Infermieri diviſi per

quattro Ottine , e due ›ReViſori de',

conti . ‘ - .

il a

Ufficio del Promoz‘or Fiſcale.

L Promot‘or Fiſcale dovrà 'eſſetzelan

te per gli ‘affari della Congregazione;

e perciò deve trovarſi’preſente in ogni

Congregazione; ‘
.,,

'- d

Qffìclſio del Fegretario,;c ſuo Compagno a

~Ovrà il nofiro ,Fratello Segretario,

‘o ſuo Compagno venire'a'tuttele,

Congregazioni, per notare tutto ciò che

’in eſſa {i riſolverà dal noi’tro Fratello

Superiore, e da’ Fratelli, e `regiſtrare

tutte le Concluſioni al libro della Con—

gregazione, e fare le chiamate per-.le

Congregazioni menſili ',' ed - altre occor— `

renze della Congregazione'. ' v '

0.57*
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Ufficio del Razionalc ,. e filo Compagno.

~ Etti Fratelli Razionali devono te- p

nere il regii’tro della ſcrittura dell'

introito , ed eſito della noſ’tra Congre

gazione , e fare i pagamenti ordina—

ti dal Superiore, ed Affistenti per via di

manda-ti, e darne conto; e per quello

incomcdo ſaranno eſenti di meſate, e

ſe li darà il ſolito ſtipendio.

Officío del Depoſifarío’.

Dovrà eſigere il noflro Fratello De

poſitario l' entraturc , le meſate-_de'

Fratelli, e le Pene dell’ eſequie, per

poi introitatli in ogni quattro meſi al

noſiro Razionale, con fare la nota de'

Fratelli contumaci, e darla al Superiore;

e per queſto incomodo ſarà eſente tan

tum delle mcſate .

Officía del Prefetto della Sagristiafl

Il. Prefetto dovrà prevedere a tutto il

biſognevolc per la Sagrestia, e fare

la
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laJIlOta delle ſpeſe occorſe meſe per-‘me

ſe, e darla al Superiore: tenere il re

-gifiro delle Meſſe , *che fi celebreran- .

‘no nella Congregazione , ed eſigere-le .

-meſate de"Ft‘atelli Benefattori ,ed ii de

naro conſegnarlo al nofiro Razionaie. i

*z* - , Oflìcio de’ Sagreflonis h

Fratelli Sagreiiani dovranno vigilare

ſopra i Chierici della Congregazione

con far tenerela Chieſa con polizia, e

dare il comodo a’ Fratelli, che verran

'no a‘ celebra-re la Sanſt Meſſa in detta

Congregazione; ed occ'orrendo qualche

coſa, ne_ av-vifino il Prefetto, acciò pro-`

VEgga. ‘ ' ' -ñ > .>

Offida del Procuratore;

Ovra il noſ’cro Fratello Procurato

a re vigilare ſopra le caſe della Con

gregazione, edñeſazioni di eſſa , e per

queſio incomodo ſarà franco di meſate, *
ed avera il ſulito stipendio. i i

Of
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,Qfficío dell' Archívarío .

L nof’tro Archivio *avrà tre chiaviſ',

una delle quali neterrà il Superio

re, un’ altra il Segretario , la` terza

l’,Archivario , il quale dovrà tenere

in buon ordine detto Archivio, ed ave

' re pronte-,tutte le' ſcritture che‘potran
no 'occorrere nſie’ biſogni della Congrez

g'aZ‘ione. ' _ … ‘ . ’

.
~

\.
‘

Officio dc’ Cantori -.

Arà 'offici‘o …' Cantori venire per

tempo alla Congregazione , accib poſ

ſa incominciarſi’l’Officio; e' venuti , va

dano al loro luogo a cantare l’Officio,

oaltra coſa , che dal' Superiore li ver—

rà ímpofio per ſervizio’ della' Congrega— .

zione: e biſognando altri Cantori , pen

ſerà il Superiore di chiamare altri Fra

telli che’ſrano pratici di cant“o,`per dè.

_coro della noſira. congregazione .

offi



Offlcío de’ -‘ Gommoni/Ii'.

Fratelli Ceremoniſ’ti devono molto be

ne ſapere le Ceremonie da farſi 'nel

le~ñſunzioni della Congregazione; e‘ fi

:fiab_iliſce,ñ cheenel dirſi l'officio, ab'

biauo ſempre riguardo a’~~Fratelliñ: anti-'

_ chi per la distribuzíone delle Antiſone,

e Lezioni : come ancora ſarà loro ob

bligo di tenere la nota de’ Fratelli per

la loro antichitàffizda chiamarſi in ogni
Eſequie , e ſaràlloro officio di accomo—

dare i Fratelli per dette Eſequie; e

venendo alcun Fratello dopo incomin

ciata l' eſequie , lo p”onga'no vicino la

Croce , per non disturbate’l’ordine pri

miero. '

Ufficio degl’ Infermieri .

L’ Infermieri non ſaranno tenuti

di viſitare l’lnſermo, ſe prima non

riceveranno biglietto dalla nostra Con

gregazione; e ricevutolo, fiano pronti a

viſitarlo con ogni carità, per fargli poi

la fede de’ giorni in cui l'avrà trovato

P

»7. — .con



3°, ‘

con febbre ','o con la convaleſcenza; ed -

avvanzandofi il male,ſe gli porti la Re

liq'uia'del noiiro Protettore S. Carlo, e

ſe li dia la indulgenza plenaria in arri

culo morti:. E fiano vigilanti di chia

_`mare 'i Fratelli circonvicini per fargli l'

aſiistenza a ben ,morire .
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` Riano”; DB' SESSANTATRE FRATELLI

- BENI-:FATTORI

Oóblighì , e pcſi del Fratello Benefottorq.

Rlcevuto un Sacerdote per Benefat—

tore , dovrà pagare docati otto per

la ſua entratura , eſsendo dell’età di anf

ni ventiquattro ſino a’ trenta; da’tren

ta in ſopra , ſarà a diſpoſizione de' Fra

telli; e ‘carlini dieci per li Cherici del'.

la Congregazione. D0Vrà ancora pagare_

`carlini due al meſe , ed averà la Me

daglia d’ argento dal Fratello Superiore,

la quale dovrà reſlituirſi alla Congrega.

zione dopo la ſua morte; e non pagan

do per quattro meſi , resterà contu

mace, e perderà il ſuſſidio; enon pa

gando per tre anni, ſarà. caſſato. Nel_

giorno della ſua ricezione , confeſſato,

e comunicato , guadagnerà Indulgen`

za plenaria conceduta da‘Sommi P0n~

tefici nella ricezione d'alcun Fratello .

Ricevendo avviſo, che qualche Fratello_
_ l ' Sn_
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Sacerdote ſia morto , dovrà recit'argli l’_

Officio de’ Morti , e ſarſì ,la Comunioñ,

ii‘e',²quaiito piùq'preſ’to può in ſoffra-_5

gio della ſua anima.,

-De’ ſoffiJj ſpirituali `, é.- temporali; da

p_ . Fratelli Beanattorí _, ‘

. Elle loro infermità ſaranno viſitati

- Più volte da'noſiri Fratelli Sacer-e

doti Infermieri, ed affistiti a ben morire,

purchè _ avviſino la noſ’tra Congregazione;

Eſſendo vicino 'a morte , ſe li ,faranno .

celebrare da' nostri ~Fratelli Sacerdoti

Meſſe tre per l’agonìa , una della Paſñ`

ſione di, noſtro Signore Gesù Cristo, lÎ

altra della Beata Vergine, e la terza

del noſtro Protettores. Carlo. Parteci

peranno di tutto il bene, che ſi farà

in Congregazione da’ noſìri Fratelli Sa

cerdoti, OffiCid de’-Morti, Meſſe canta

te di requie, ed altre operepie. Morñ.

to che ſarà’il Fratello Benefattore, ſe

gli ſarà' l’ Eſequie’ a ſpeſe della Con?

gregazione ,come a Fratello 539‘711'.

dote, ſenza alcun intereſſe della parte;

ſe

44-_,.-ñ—.



{egli ‘faranno celebrare ’Meſſe- ſefl'anrîé

tre', alla ragione di grana quindici 1’

-una nella Congregazione . Nel terzo ,

o ſettimo giorno fi celebreràJa Meſſa

cantata di Requie , e dopo l’ anno dal

la ſua morte un’ altra per ?Anniver—

ſario, e nelle prime Congregazioni fi

recireranno due Officj de’ Morti per l' a

nima ſua. Saranno partecipi delle ſeſ—

ſantatre Meſſe, che in_ ogni anno fi

celebrano per l’ Anniverſario generale

de' nostri Fratelli-Sacerdoti, e Benefat

tori. Parteciperanno di tutte le Indul

genze conceſſe da'Sommi Pontefici alla

nostra Congregazione, e di tutte le Fi

gliolanze di tanti Ordini di Religioni ;

avranno ancora l' Indulgenza Plenaria in

artícuÌO mortís; Goderanno parimente.

il ſufiìdio di carlini venti in ogni inferñ_

micà ſubito che ſaranno ristabiliti pre

via però fede del Fratello Infermiere ,

che perciò dovranno avviſare la Con

gregazione della riſpettiva infermità .



flra Fratello ' Benefiii‘ro-re tre-ila Cohgre‘ó

gaZÌÒne, ma in altra Chieſa', ſarà Lola

menre aſſociato dalla Congregazione; e

morenddfuori le Porte. fi stabiliſce, che

fi faccia portare da’ Preti nella Chieſa;

più vicina', ed ivi troverà la Congre

gazione, e l’aſſocierä: e fi fiabiiifce

ancora, che s’ oſſerví tutto quello, che

fi è dec-ro de’ Fratelli Sacerdoti.,

.. Ed avendo` maturamente -conſideraw

il tenore delle. preinſe’rre Regole ,, le

quali oltre‘:v ?religioſi atti di pietà, che

in eſſa ii preſcriVono, il buon gonerrw,

che fi filìemà, e l'amminiſhazione del

le renditepche -afñddì a tenore .della.`

preſenze polizia', dei Regno, a perſone

ìaicali pei* darne vconto in fine anni, a

norma del Concordato .. Ed avendo. a”;

che r’flettuto , che le ſurriferire Regole'.

non contengono coſa , che ieder poſſa'

le Supreme Regalie di V-.:NL ‘ o la

preſenze‘ P0li2`lîl del Regno ; &Per-ciò pm*

cedente il parere del Regio Conſigliere

della Real-Camera diÎSanra Chiara. D.Do~

menico Potenza mio ordinario Conſulta—ì

Se; Son di voto,-che poſſaYofiraMaeà

` fi

…<--—~…_4~4—_—



m -degnarſi ;concedere sii'flleiiìe modefingrî

:il Regio Alſenſo- in conformi-rà, che' fi

…îèfbenignato concederlo tanto su lee .Re

gole della :Congregazione ide’ Frate-…Sa

~c›erdori della Città di Taramo ſotto il

dì 15. del Îproffimo paſſato meſe di Giu

.gno ,-ín eſecuzione del Real Comando

.ſpedito per la Regni Segreteria ‘di 'Sta

to dell’ Eccleſiaſh'co del -dì 26. Agoſlo

*17ottantañſei ,' quanto ſu quelle della -

Confraternita de"-Sacerdori di q-.uesta-Ca-ñ

*pitale ſotto il titolo del SS. Crocifiſſo,

-jn- data de' 19. Agoſto r7ortantanove,

,collffieſpreſſat-a clauſola ,inſita per—altro
alla Sovranità- uſque ad Regis Benepla—v

cita!” , con fargli ſpedire Pr-ivílegio in

forma Reg-:lis Camere' Sandra Clans ,

_colle ſeguentiv condizioni. Primo , che

la ſuddetta Congregazione non poſſa ſar

acquiſìi~,‘ eſſendo compreſa nella legge

di ammorrìzazionc .- che‘ ſiccome l’eó‘

fi-flenza giuridica di detta CongregaZio-`

n.» rnmínnîq An] A} dall' Î-.mnnrrííînnfl
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‘precedentemente dalla. medeſima-ñ; come

[corpo illecito,…ed incapace’til ‘tutto ,a

tenore del Regal Diſpaccio‘de’ventino

've Giugno ,r7ſettantaſei .- Secondo, che

in ogni Eſequie reſii ſempreſalvoil dritto

dell’arroco. Terzo , vche .le Proceſſionia,

?ed Eſpoſizioni del Venerabile debbono farſi

precedenti le debito licenze .ñ Quarto ñ,

-che il Procuratore laico, terminato l'an

'no di ſua amministrazione, debba' dar

conto v in mano di’ due Razionalì eli

gendi previa., Iixta ſuſpcç‘iomm, a norma

”del Concordato. E penultimo che non

Pfipofl‘an aggiungere Regole, ſenza ilRegal

Permeſſo. `E questo è quant’occorre.-riñ

`ferire a Vostrà Maefià :ria caſa .in :Na

poli a-ventitre Luglior7novanta ..A

_L Di, Voſ’tra Maefià Umiliſs. .Vaſſallo-.d

e Captpellano Fra Alberto-…Arciveſcovo

di Reggio :: Domenico Potenza .22_

Giovambattìsta Adone z .Super quo qui

dem praſnſerta relations fuit per ÌZO/Ìì'dm

` Regalc’m Cahier-tm inferpojîtum_ infraſcri-..ì

` ptum Deere-tum tenoris ſegue-mia v2.- .

Dic. i decima/cptíma merz/is. Augostí milñ,
Zgçzſímo `ſep41ſiſrcerrtçfimo ”amg-;ſimo . Régaſis…

.. ` , ì ' Cd* '
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Camera rranm‘- Clarke pmi-Mel", oſi-cern”,

tatque. manda? , Quad ex‘pcdiarur Privile

Îgium, in forma Regíi-Affiznſus, ſerver::

:-ñformd retroſcripfx relationís. Hoc ſum”.

i:: Citus, Prw/es t: Pairilius* : Tar

,giani :1 Vidi! Fiſcus-Regalìs Corone c::

:Palmieri x: Potenza , = Ammora .‘

ó’uppſicatum propter-sà nobis extítítpro

parte ſupradiáorum Supplícahtium, quate

nas fundaz‘íoncm Confraternita!” , ſeu C04'

-Ìcgii prmdíc‘ìi , a’c pminſerz’rz Capíiula ap

proáarc, 5- convall'dare cum omnibus, ,

guzóuscumgue in dìéìís Capitali.: conrenríá,

:G exprcfffis benigni” dignarcmur'; Nos

ñwro diéìis’ petítz'onióur ram juflís,6*pi(`8

libenfcr a‘nnucníe’s in his', Ò‘ aliís gua‘mpſu
rimís longe ”mjòríbſhs*,` gux‘ exaudzſitlſionis

grafia”; rationabilírer promerenínr, tenore

proſe-miu”: ex certa nrylra ſcientia deli—

berate, (9" conſulto', dc exgraz‘íaſpc’cl'b

lì fundationcm pmſcrípz‘am, 6* praeínſc"r

M Capitula juxla eorum tenore@ accept.:



:3‘3 - i `tfflènlífnur *",` $- conjenſitímus. , iiofliumgnè

-ſuper eís* 'Affithſum 'Regole-m’ ac conſen

.ſum interponimur, 6‘ prg/ſam”, ”ſode ad

.no/from Regíum, Succcſſòrumgue ?zo/iro

rum benePlacix‘zÎm; nulla data ſempwís pne-`

ſcriptíone , . cum ſuffladiéîis clauſol'ís‘,

conditionibus‘, 5-‘ lìmítationíbus contflzíîs

'in dit‘la prainſrrta ”lat-ione ſuprddiéîi

”affari Rev-:rendi Regia' ÃCappcíIanì Maja;

ris , ac in omnibus ſervata forma rela—

rialzi: pmdiäw: Volenfes,6* ”ceramico

-expreſſe cade-m ſcientía certa nostra ,

'guod preſen's nostra' approbatio, 6- con-`

Validatio , atque conccfffio, tam ſuperfun--ì‘x

darſene, quam ſuper‘PrrÒſt-ntibus Capita—

lr’s ſit, *6- deócát pradíéiís Sacerdoa

rîbus iam did” Congregafíonís preſenti-ñ‘

bus, 6- ſuturi: , qſque ad ”Mc-um, ſue-—

ecſſírumguc mgflrarum chíum Bcneplací-v

Ìum’, ſerva” fama Regali: Reſeripfi de’

o’ie 29. mayb- Juníi 1-776; ſeinper ſia-j

-óilís ,’ realís , valida , fruäuosc , ‘G‘

firma, zwiſainque in‘judíciis‘, aut extra

ſentii!! guavis modo diminutionis incom- `

”.ooſum , out noxx alfcrius ldctrimcntum

ſeru'mcjſcat , ſed in'ſuo ſemper .1050” ,



   

  

ë-firmifate pc‘rflstaz‘ . I” 'quorum ‘jd-:12,

hoc . prefer”. Priuilegíum fieri fccimt’rs

magna` nastro negatiorum ' ſigillo pende-ari

..munitum . Datum Neapoli 'ex Regali P.:

latío ſupraa’ic‘la di: decimaflptima mcnſic

`Augzsfli.-inu'llcfimo ſeptíngezztcfimo ,omoge

ſima. = FERDlNANDUS IV. .—..— -c‘z'ſi

aus Pm“: Patritiaa :z Targiani':V.ER.C.

.Dominus Rex mandavit mihi Petra .

Rivsllùzi a~ Sacrario .

_ Vofira Maeſià concede il ſuo Real

Aſſenl'o alla preinſerta Capitolazioiic

fatta dalli RR. Priore , Officiali, e

Fratelli della Venerabile Congregazione

ſotto il -titolo di S. Carlo Borromeo di

qu'eſ’ca Città , circa il. buongoverno di

eſſa, il modo di eleggere' gli Ufficiali,
la recezionc de' Fratelli , ve godimento’

de’ ſuffragj in tempo di loro morte z

-coll’ inſerta forma dèlla. relazione del

Reverendo Regio Cappellano Maggiore.,

e ſervata la forma (ſi nno-lla 1;” ſn”)11.1
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Joìvit duca!” ſeptem cam a’ímidíö.

U- 1-, D- JOſcpſlus Valle Regíusz Per

ccptor . *

ó'olvít pro jure S131712' tarcnas duo

ù’ebim pro magnifico Piſano Taxaz‘arc .

In Privjaſizy. _ſd-[27. r:. Radcnte. *

,1 l 03754574
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